
M A N C I A N O 

Una «Veglia» 
particolare 

STASERA per il festival A Veglia. 
A teatro col baratto di Mandano, cu-
rato dalla regista Elena Guerrini, sa-
rà il momento dell'ospite internazio-
nale. L'attrice polacca Ewa Benesz 
presenterà a casa di Alessandra e 
Pietro Binaghi (in via Roma 40, pre-
notazione obbligatoria al 
338.2871854) il poema II signor Tad-
deo di Adam Mickiewicz. 
«Quando i servizi segreti polacchi 
chiusero l'attività dello studio tea-
trale che avevo fondato con tre colle-
ghi della scuola di Varsavia — ricor-
da Ewa Benesz — per la disperazio-
ne ma soprattutto per salvare la li-
bertà di informazione e la cultura, 
ho iniziato a portare con me le lettu-
re di questo poema. Camminavo 
centinaia di chilometri nei periodi 
estivi. Arrivavo alle abitazioni verso 
mezzogiorno, con uno zainetto ros-
so e la cetra in mano. Si avvicinava-
no i bambini e le nonne. Dicevo che 
la sera avrei raccontato vecchi versi 
polacchi. Alcuni incontri duravano 
fino mezzanotte, con cibo frugale e 
solo candele accese. In tasca una let-
tera sottoscritta dal papa Karol 
Wojtyla con un ringraziamento per 
10 spettacolo che avevo fatto per un 
convegno a Cracovia. Questo festi-
val di casa in casa mi ha evocato 
quei tempi». 
Ricordatevi di portare la sedia e che 
11 biglietto non è in euro, ma in olio, 
vino, formaggio e marmellate. 

Irene Blundo 
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